(1.5) scheda – Mistagogia – II FASE 
   Il sogno ricostruito .
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  Il suo nome è:   o   Simone   o   Giacomo    o   Giovanni       Fa il mestiere di :   o   Falegname   o   Pastore   o   Pescatore     Ha un fratello che si  chiama:   o   Giovanni    o   Andrea    o   Giacomo   

  Gesù gli guarisce :   o   La suocera   o   La madre   o   Il fratello      Ha scritto :   o   Un vangelo   o   Due  lettere   o   Gli Atti degli  apostoli      Rinnegò Gesù :   o   Una volta   o   Due volte   o   Tre volte  

Muore :   o   Crocifisso   o   Decapitato   o   Lapidato       Muore a:   o   Gerusalemme   o   Roma    o   Giaffa     Nelle icone o quadri  viene rappresentato con  in mano:   o   Un libro   o   Una spada   o   Le chiavi  

Il primo  Concilio ha sede a :   o   Roma    o   Gerusalemme    o   Caana       Quale animale lo ricorda:   o   Toro    o   Leone    o   Gallo    Il monte della  Trasfigurazione:   o   Tabor    o   Sion    o   Hermon  

Le pascerà Pietro :    __________________________________      Viene festeggiato insieme a Pietro   :   _______________________________  

Il nome del c enturione battezzato da Pietro    ___________________________________      Primo miracolo di Pietro :   ________________________________  

La città in cui Pietro risuscita una giovane  donna :   ___________________________________        La chiesa di San Pietro si trova a :     ________________________________  

INTRODUZIONE
 Durante la vita pubblica, Gesù ha dato
a Simone il nuovo nome di Pietro e gli ha
promesso uno speciale ruolo di guida con
la triplice metafora della pietra, delle chiavi 

e del legare e sciogliere. Dopo la resurrezione, lo

costituisce suo primo testimone : “ apparve a Cefa e quindi ai dodici”.

Lo fa pastore di tutto il gregge: “Pasci i miei agnelli … Pasci le mie pecorelle”. Dov’è Pietro lì è la chiesa.
FARE
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LA FIGURADI SAN PIETRO 
Per introdurre la riflessione su S.Pietro, verrà consegnato ad ognuno un “test” con un serie di domande che riguardano il santo in questione. (ALLEGATO)

Il test è l’input iniziale per procedere all’approfondimento di alcuni aspetti e caratteristiche del discepolo a cui Gesù ha affidato la sua Chiesa.
ASCOLTARE
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Vangelo di Giovanni 21,15-19
  Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».  
RIFLETTERE
 Tutto ebbe inizio sulle rive del Lago di Tiberiade, Pietro vide la sua vita trasformata dall’incontro sorprendente con quel predicatore ambulante di Nazaret. “Seguitemi, vi farò pescatori di uomini” . Iniziava così la grande avventura del discepolato che avrebbe visto Pietro sempre al primo posto in vicende ora grandiose, ora ben più modeste e faticose.
La vita di Pietro segue quella del suo maestro, purtroppo non sempre con fedeltà. Mentre Gesù è processato Pietro lo rinnega.

Ma dal baratro di quella notte Pietro emerge non solo con le lacrime del suo pentimento ma anche con la triplice professione d’amore che l’evangelista Giovanni gli mette in bocca davanti al Cristo risorto, proprio sul litorale di quel lago ove il discepolo aveva incontrato Gesù per la prima volta: “Signore, tu sai che ti voglio bene”. Ed è così che egli riceve di nuovo in modo solenne il mandato di “pascere gli agnelli” del gregge della chiesa. (Il sogno ricostruito)
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PREGARE

Concludiamo l’incontro con il seguente canto:
Pietro vai

Signore ho pescato tutto il giorno le reti son rimaste sempre vuote, 

s’è fatto tardi, a casa ora ritorno
 Signore son deluso e me ne vado. 
La vita con me è sempre stata dura e niente mai mi dà soddisfazione, 
la strada in cui mi guidi è insicura son stanco e ora non aspetto più. 
“Pietro vai fidati di me, getta ancora in acqua le tue reti.
 Prendi ancora il largo sulla mia parola
 con la mia potenza io ti farò  pescatore di uomini.
” Maestro dimmi: cosa devo fare,

 insegnami Signore dove andare; 
Gesù dammi la forza di partire
 la forza di lasciare le mie cose. 
Questa famiglia che mi son creato 
le barche che a fatica ho conquistato: 
la casa, la mia terra, la mia gente, 
Signore, dammi Tu una fede forte. 
“Pietro vai, fidati di me, la mia Chiesa su di Te io fonderò.  

Manderò lo Spirito, ti darà coraggio 

donerà la forza dell’amore per il regno di Dio.”

[image: image5.jpg]



ALLEGATO
